
 

 

 
 
 

 
Prot. n. 116/17/ GDM/jb 
Roma, 27 gennaio 2017 

 
 

Alle strutture 
UGL Terziario 

 
 
 
 
 

Oggetto: Informazioni incontro CARREFOUR. 
 
 In data odierna si è svolto l’incontro con il Gruppo Carrefour a livello nazionale, 
per comprendere l’informazione socializzata dall’azienda con Filcams – Fisascat e 
Uiltucs. 
 
 Ci siamo resi conto che l’azienda ha fornito un’informazione completamente 
diversa e parziale da quella diffusa dalle tre OO.SS. per il tramite dei media. Infatti ha 
ribadito di non essere riuscita a completare l’informazione alle tre OO.SS. poiché 
quest’ultime, inaspettatamente, hanno abbandonato il tavolo di confronto. 
 
 La scrivente, diversamente dagli altri, ha acquisito dall’azienda la completa 
informazione, nonché l’articolato complessivo del Piano Aziendale. 
 

Intanto la società ha circoscritto il Piano di ristrutturazione esclusivamente al 
canale IPER. Soprattutto, non ha contemplato la chiusura di Pontecagnano e non ha 
dichiarato nè dichiarerà 500 esuberi. 
 
 Ci hanno informato che apriranno due procedure di licenziamento collettivo che 
coinvolgerà complessivamente tutti i punti vendita del canale IPER, fermo restando che 
una procedura di legge sarà per 9 Iper, essendo gli stessi interessati ancora dall’utilizzo 
degli ammortizzatori sociali; mentre una seconda che riguarderà tutti gli altri sarà 
ricompresa la chiusura dei due Iper, quelli di Trofarello e Borgomanero. 
 
 Ovviamente l’azienda si è resa disponibile ad utilizzare tutti gli strumenti per 
gestire una procedura di mobilità che sia piuttosto calmierata. 
 
 Dal canto nostro abbiamo ribadito che sarà nostra intenzione utilizzare strumenti 
gestionali essenziali: che la mobilità sia di carattere volontario, che si possa accedere 
all’esodazione incentivata e che possa esserci anche la possibilità di ricollocazione su 
altri pdv. 
 
 Qualora fossero soddisfatte le due condizioni di cui sopra, potremmo prevedere 
anche un’apertura su una più spiccata flessibilità organizzativa cogestita a livello di 
pdv. 
 
 Ovviamente, riteniamo opportuno anche che il confronto si possa evolvere, 
determinato un accordo quadro nazionale di riferimento, a livello territoriale, viste 
anche le peculiarità e specificità dei singoli territori coinvolti. 
 
 



 

 

 
 
 
 
 L’azienda ha ribadito di essere piuttosto disponibile al confronto ed a tenere 
conto delle richieste da noi formulate. 
 

Nel dettaglio, i 9 punti vendita dove c’è l’utilizzo degli ammortizzatori sociali 
sono: Massa, S. Giuliano (Mi), Portogruaro, Ancona, Burolo (To), Zumpano (Cs), 
Marcon, Vercelli e Frosinone. 
 
 Da registrare che i lavoratori coinvolti nelle chiusure di Trofarello (To) e 
Borgomanero (No) saranno circa 100 dipendenti, per i quali abbiamo chiesto di 
utilizzare tutti gli strumenti necessari per attutire e ridurre sensibilmente l’impatto 
sociale derivante dalla chiusura dei due pdv.  
 
 L’azienda ci ha confermato che l’azionista non ha alcuna intenzione di lasciare il 
nostro Paese ma che continuerà ad investire, ed infatti, nonostante il complessivo 
andamento economico, investirà anche nel 2017, confortata dai risultati positivi degli 
investimenti attuati nel 2016 e del 2015. a tal proposito nel 2017 saranno previsti il 
Remodelling di: Roma Niccodemi, Marcon, Taggia e Moncalieri. Le ristrutturazioni 
operate nel 2016, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, di Carugate e Nichelino 
attuate con progetti di esperienza di vendita innovativi riscontrano risultati di esercizio 
molto buoni; pertanto, questi progetti non saranno di carattere sperimentale ma 
saranno praticati in tutti i contest IPER praticabili. 
 
 Detto ciò, settimana prossima ci perverranno le comunicazioni formali delle 
procedure, rispetto alle quali per quanto previsto da legge e contratto, si avvierà l’iter di 
confronto, confidando in una reciproca impostazione di buon senso per ricercare le 
migliori e possibili soluzioni per ridurre o sterilizzare eventuali possibili disagi. 
 

Per quanto possibile, e nel pieno rispetto della libertà di ciascun nostro iscritto, 
invitiamo a NON ADERIRE ALLO SCIOPERO INUTILE E CONTROPRODUCENTE 
PROCLAMATO DALLE ALTRE OO.SS..  
 
 Infine, per qualsivoglia chiarimento relativo all’incontro, la presenza qualificata 
dei Segretari dei territori di Milano, Roma e Napoli e della Segreteria Nazionale potrà 
essere esaustiva per ulteriori quesiti posti dai lavoratori interessati a livello locale. A tal 
proposito per contrastare il fenomeno della DISINFORMAZIONE DI PARTE, la 
Segreteria Nazionale è a disposizione per eventuali presenze nelle assemblee dei 
lavoratori che i territori vorranno programmare.  

 
Cordiali saluti. 
 
 

Il Vice Segretario Nazionale 
                            Luigi Giulio De Mitri Pugno 

                           
 


